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In tutta Italia domenica 30 maggio si celebrerà la Giornata Nazionale della Donazione e Trapianto di Organi per sensibilizzare i cittadini su una problematica multidisciplinare, alle volte difficile da assimilare ma paradossalmente anche facile da recepire: trattasi di un atto di alto altruismo in particolar modo se indirizzato verso ignoti.

Solamente quando la medicina tradizionale si arrende, dopo avere tentato tutto il possibile per salvare il cittadino ammalato, scatta la ricerca affannosa di un organo salva vita attraverso la lista di attesa per un trapianto che spesso, piuttosto di accorciarsi, si allunga per carenza di donazioni.

La lista italiana raccoglie 9.500 ammalati, quella europea circa 100.000, molti di essi purtroppo non saranno beneficiati di un organo donato poiché moriranno nell’attesa di una telefonata che non arriverà.

A poco vale, anche se con orgoglio, sottolineare che il FriuliVeneziaGiulia detiene il primato delle donazioni e che la negazione al dono è la più bassa d’Italia quando il Paese intero soffre per quel grido di soccorso che non riesce a soddisfare.

Per questo motivo la mattina di domenica 30 con inizio alle ore 10 le associazioni che si battono per la solidarietà: l’A.D.O.-FVG (donatori di organi), AFDS (donatori di sangue), ACTI ( trapiantati di cuore), AITF del FVG (trapiantati di fegato), ANED (dializzati e trapiantati di rene), ADISCO (donatrici di cordone ombelicale) SISM (studenti della facoltà di medicina) si ritroveranno in piazza Matteotti a Udine con un abbraccio ideale a testimoniare, ad informare, a sensibilizzare i passanti sulla etica del dono, attorno a una mongolfiera alta circa 30 metri che sarà l’attrazione dell’evento chiamato: “VOLA ALTO: DONA”.

Agli scettici vorremmo rispondere con le parole di un donatore che rispondeva così a chi gli chiedeva : ”ma cosa ci guadagni?”: “non guadagno niente, è puro amore per l’altro, per la vita dell’altro nella speranza che essa abbia la possibilità di realizzarsi. Non mi interessa il colore della sua pelle o quanti soldi avrà in banca. Non mi interessa se poi sarà un assassino o un missionario, un operaio o un banchiere. Il mio atto di donazione non è per un certo uomo, ma per un uomo in quanto tale; non per una certa vita, ma per la vita in quanto tale. Ora la scienza consente questo atto di solidarietà… e non a me dovete chiedere le ragioni perché l’accetto, ma agli altri: a coloro che non accettano di donare. Loro devono giustificare le loro scelte. Potranno ricorrere a credenze ataviche, a paure ancestrali, a dogmi ideologici… ma, dietro ci sarà sempre l’incapacità di pensare al volto sofferente dell’altro e la non volontà di aiutarlo”.
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